
 
 

  

MISE. CREDITO D’IMPOSTA RICERCA & 

SVILUPPO, INNOVAZIONE, IDEAZIONE 

ESTETICA 



 

Obiettivi 

La misura si pone l’obiettivo di sostenere la competitività delle imprese 

stimolando gli investimenti in Ricerca e Sviluppo, Innovazione tecnologica, 
anche nell’ambito del paradigma 4.0 e dell’economia circolare, Design e 
ideazione estetica. 

Soggetto gestore MISE 

Scadenze Misura valida fino al 31/12/2031. 

Dotazione 

finanziaria 
N.D. 

Soggetti 
beneficiari 

Sono ammessi tutti i settori. 

 
o Tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa (imprese, enti non commerciali, 

consorzi e reti d’impresa. 

o Imprese italiane o imprese residenti all’estero con stabile organizzazione sul 
territorio italiano che svolgono attività di Ricerca e Sviluppo in proprio o 
commissionano attività di Ricerca e Sviluppo. 

o Imprese italiane o imprese residenti all’estero con stabile organizzazione sul 

territorio italiano che svolgono attività di Ricerca e Sviluppo su commissione da 
parte di imprese residenti all’estero. 

Spese ammissibili 

a) Attività di R&S, ovvero di ricerca fondamentale, di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico. 

b) Attività di innovazione tecnologica relative alla realizzazione di prodotti o 
processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati rispetto a quelli già 

realizzati o applicati dall’impresa. 

c) Attività di design e ideazione estetica svolte dalle imprese operanti nei settori 
tessile e della moda, calzaturiero, dell’occhialeria, orafo, del mobile e 
dell’arredo e della ceramica, per la concezione e realizzazione dei nuovi 
prodotti e campionari. 

 
Le tipologie di investimenti ammissibili sono (in % diverse): 
- personale (ricercatori e tecnici, sia subordinati, autonomi e collaboratori); 

- beni materiali mobili e software (comprese le quote di ammortamento e i 
canoni di locazione); 

- contratti di ricerca extra-muros; 
- privative industriali; 

- consulenza; 
- materiali, forniture e altri prodotti analoghi. 

Tipologia di 
agevolazione 

Per il periodo di imposta 2022: 
o Categoria a): credito d’imposta del 20% nel limito massimo di spesa 

ammissibile di 4 milioni di euro; 

o Categoria b): credito d’imposta del 10% (se finalizzato ad un obiettivo di 
transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0 sale a 15%) nel limite 
massimo di spesa ammissibile di 2 milioni di euro; 

o Categoria c): credito d’imposta del 10% nel limite massimo di spesa 
ammissibile di 2 milioni di euro. 

 
Per il periodo di imposta 2023: 

o Categoria a): credito d’imposta del 10% nel limito massimo di spesa 
ammissibile di 5 milioni di euro; 

o Categoria b): credito d’imposta del 10% nel limite massimo di spesa 

ammissibile di 2 milioni di euro; se finalizzato ad un obiettivo di transizione 
ecologica o di innovazione digitale 4.0 l’aliquota è del 10% con un massimale 
di 4 milioni di euro. 



 

o Categoria c): credito d’imposta del 10% nel limite massimo di spesa 

ammissibile di 2 milioni di euro. 

Iter di domanda 

Si accede automaticamente in fase di redazione di bilancio, indicando le spese 
sostenute nella dichiarazione dei redditi, nel quadro RU del modello Unico. 

 
La compensazione deve avvenire in 3 quote annuali di pari importo e decorrere 
dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione del credito. 

È necessaria una perizia tecnica asseverata, redatta dal responsabile di 
progetto o dal legale rappresentante dell’impresa. 



 

 


